PATRIMONIO EDILIZIO
Il Comune è proprietario di due immobili che intende recuperare: il primo è l’ex mattatoio, classificato attualmente in zona S e l’ex officina classificata in zona D2.

Nei  due immobili insiste una volumetria notevole pari a circa 8500 mc. e una superficie coperta di 4150 mq.
 Il Comune intende utilizzare a fini abitativi, i due immobili non più utilizzabili per la

 destinazione per cui sono stati realizzati.

Ex MATTATOIO

L’edificio fu realizzato intorno al 1970, in sostituzione del vecchio macello posto nel lungomare. La sua utilizzazione si mantenne fino al 1990 circa, quando la razionalizzazione dei mattatoi, a livello regionale, sentenziò la sua chiusura.  Da allora fu abbandonato e occupato saltuariamente da famiglie “senza tetto”. Oggi è inagibile e difficilmente ristrutturabile per altre destinazioni  funzionali e abitative.

La particolare struttura e le condizioni oggettive dell’edificio, impongono una completa demolizione e riutilizzazione del lotto a fini abitativi. La particolare posizione e la necessità di operare una ristrutturazione e riqualificazione dell’intero complesso edilizio, indirizzano verso la sua utilizzazione a fini abitativi in quanto l’intera area è già interessata da una urbanizzazione di questo tipo.

Ex OFFICINA

Il recinto della ex officina comprende edifici realizzati intorno al 1980. La infelice posizione, fortemente decentrata rispetto alle esigenze logistiche e operative di questo particolare servizio,  ha più volte  interessato l’Amministrazione comunale a trovare altro sito più baricentrico alla città. Inoltre i continui eventi vandalistici  contro le strutture i mezzi custoditi ha consigliato l’abbandono di questo sito per realizzare  altrove i locali di officina. Non ultimo un recente incendio doloso che ha letteralmente distrutto l’80% dei mezzi e attrezzature comunali.

In questo caso si procederà alla ristrutturazione dell’edificio principale e demolizione delle strutture interne per lasciare posto a nuove costruzioni abitative. 

In totale saranno realizzati circa 30 alloggi: 14 nell’ex mattatoio e 16 nell’officina.
E’ proprio per questi motivi che il Comune di Sant’Antioco intende, ristrutturando e riqualificando un brano urbano della città e soddisfare una richiesta di abitazioni che a Sant’Antioco risulta forte a causa del costo degli affitti e delle abitazioni causato dalla richiesta turistica.

Questo patrimonio che il Comune intende ristrutturare, sarà poi destinato in locazione a canone sociale.

Il settore di popolazione in cui è più forte la richiesta di alloggi è quella che si colloca nella fascia di reddito basso in cui emergono quindi i giovani con lavoro precario, le giovani coppie e in generale quelle famiglie o individui ( dove forte e la presenza di anziani) che nel corso della loro vita non hanno potuto realizzare una abitazione e quindi sono alla ricerca di alloggi a basso canone di affitto. A partire dagli anni 1950 e seguenti sono stati realizzati molti alloggi a canone sociale ma la richiesta è sempre forte. Nell’ultimo bando di assegnazione di alloggi a canone sociale sono stati soddisfate solo 15 richieste rispetto ad un elenco  di oltre 150 domande.

I circa 30 alloggi che si potranno realizzare sono da considerare estremamente utili, specie per le fasce più deboli.

A questo proposito il progetto redatto ha considerato di destinare quattro alloggi posti al piano terra, integrati tra di loro, in modo da ospitare anziani soli e dove l’assistenza sociale abbia la possibilità di disporre degli ambienti di servizio per meglio assistere le persone più deboli.

PARERI E AUTORIZZAZIONI
Le autorizzazioni previste sono le autorizzazioni dell’Assessorato ai beni culturali, validazione del progetto esecutivo da parte dell’Assessorato dei LL.PP., e, le eventuali autorizzazioni edilizie comunali.

Per quanto concerne il cronoprogramma delle fasi attuative è il seguente:

1-progetto definitivo                                                                                               45 gg

2-autorizz. paesaggistica e Soprintendenza  e Comune

                            30 gg

3-progetto esecutivo






                 30 gg 

4-verifica del progetto da parte del R.d.P. e approvazione da 
parte dell’Ente






                            10 gg
5-appalto 







                            50 gg

6-contratto e consegna






                 40 gg
7-tempo di esecuzione dei lavori 




               360 gg
8-chiusura collaudo e contabilità 




                 60 gg
9-consegna  al Comune 





                            10 gg
TOTALE








               635 gg

QUADRO ECONOMICO

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	A1
	Lavori a corpo
	€  2.063.500,57
	
	

	A2
	Oneri sicurezza non soggetto  a ribasso
	€       56.499,43
	
	

	A3
	Totale somme A)
	€  2.120.000,00
	 € 2.120.000,00 
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	SOMME B
	Somme a disposizione dell'amministrazione
	
	

	
	
	
	
	

	B1
	IVA su A3
	20%
	€     424.000,00
	
	

	B2 - 1
	SPESE TECNICHE : Progettazione, definitiva, esecutiva, direzione lavori, misura e contabilità, coordinatore per la progettazione, coordinatore per la esecuzione - Spese indagini, rilievi, accertamenti - collaudo statico  - Pratiche varie                          
	
	€     241.603,87
	
	

	B2 - 2
	IMPS  - C.N.P.A.I.A + IVA 20% 
su voce B2 - 1
	
	€       65.948,19
	
	

	B3
	Somme per accordi bonari art. 240 D.lgs n° 163/2006
	3%
	€       90.000,00
	
	

	B4
	Spese per accertamenti di laboratorio, verifiche e collaudi
	
	€         7.000,00
	
	

	
	
	
	
	
	

	B5
	Contributo autorità di vigilanza dei LL.PP.
	
	€            501,10
	
	

	B6
	Oneri art. 92 D.Lgs 12/04/2006 n. 163 
	
	€       20.352,00
	
	

	B7
	Spese  per pubblicità 
	
	€       8.000,00
	
	

	
	Tasse  e tributi per concessione enti terzi
	
	€         5.000,00
	
	

	B8
	Imprevisti ed allacci enel-abbanoa
	
	€       14.597,84
	
	

	
	Totale somme B)
	
	€     880.000,00
	€    880.000,00
	

	
	
	
	

	B9
	TOTALE GENERALE 
	 € 3.000.000,00 
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